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DENTRO LA NOTIZlA 

Lezioni private a scuola? La 
proposta dello Snals 

fI momento forse è delicato, ma lo Snals, il sindacato 
autonomo della scuola rivitalizzato dal suo recente congresso 
nazionale, lancia l'originale idea di ospitare a scuola le lezioni 
private che i professori tengono a domicilio. 

Lo Snals vuole proporre l' intramoenia anche a scuola, come 
nella sanità. Il sindacato autonomo intende sottoporre la 
proposta alle palti politiche, in previsione del voto nella 
primavera del 2013. 

L'ipotesi non è nuova e, come ha spiegato il segretario 
generale del sindacato autonomo, Marco Paolo Nigi , "era già 
stata discussa con l'ex ministro Celmini. Ne abbiamo parlato 
anche con l'attuale titolare del dicastero, Profumo, ma i tempi 
strettissimi della legislatura rendono praticamente 
impossibile qualsiasi trattativa". 

Con l'intramoenia, allo studio già negli anni scorsi in una 
bozza del nuovo contratto di lavoro, i docenti potrebbero 
svolgere lezioni a pagamento all'intel11o di un istituto 
scolastico, rivolgendole ai ragazzi (ovviamente a eccezione 
degli studenti delle proprie classi), ma anche a un pubblico 
adulto secondo le esigenze del territorio. In questo modo, 
evidenzia Nigi a margine del Cons iglio nazionale Snals che si 
è svolto a Siviglia, "si potrebbe dare un incentivo alla 
regolarizzazione delle lezioni private, spesso incanalate nel 
sommerso e senza una disciplina o un controllo sia delle 
capacità degli insegnanti che delle retribuzioni". 

Non si può non apprezzare il coraggio dello Snals per questa 
operazione trasparenza. C'è da chiedersi se la proposta è 
condivisa (e non solo a parole) dalla categoria. 

tuttoscuola.com lunedì 29 ottobre 2012 

ARCHIVIO 
ON-UNE 

Tutta 
l'informazione 
di 
Tuttoscuola e 
la normativa 
in 20 piste di 
ricerca : entra 
nel nostro 
arch ivio 

LA NOSTRA 
OFFERTA 

Il progetto 
editoriale 
integrato di 
Tuttoscuola. 
Come 
abbonarsi ai 
nostri 
servizi. ~ 
saoerne di 
12ill 

http://www.tuttoscuola.com/cgi-locaIldisp.cgi?ID=29462 29/10/2012 

http://www.tuttoscuola.com/cgi-locaIldisp.cgi?ID=29462
http:tuttoscuola.com
http:TUTIOSCUOrA.com


          31 Ott 2012 07:11   
 

Concorso scuola 2012, ultime notizie su scioperi e iscrizioni 
Manca meno di un mese alla conclusione delle operazioni di iscrizione al test di preselezione per il 
concorso scuola 2012 e le polemiche non si smontano e anzi aumentano di continuo per via della 
nuova legge di stabilità e delle condizioni che secondo i potenziali docenti non favoriscono i più 
giovani. 
Secondo la nuova manovra l'orario di insegnamento di ogni singolo docente passerà per tutti a 
22/24 ore comportando di fatto una diminuzione delle supplenze, un maggior orario e carico di 
lavoro e una retribuzione non diversa da quella attuale andando così contro contratto di lavoro 
vigente che parla di 18 ore settimanali. 
Proprio per questo motivo e in pieno svolgimento del concorso docenti, il 24 novembre prossimo è 
stato indetto sciopero generale del comparto scuola con manifestazione nazionale a Roma 
organizzata da Cisl Scuola, Uil Scuola, Snals Confsal e Gilda Fgu. 
A ciò si aggiunge un bando di concorso che nonostante coinvolga oltre 160.000 è assolutamente 
incomprensibile e addirittura scorretto in alcune sue parti; confusione si verifica per esempio per 
quel che riguarda l’uniformazione dei voti per i titoli di studio a 110. 
La votazione espressa con la laurea, il diploma, o altri concorsi va equiparata al 110 in modo che 
tutti partano dallo stesso punteggio o dalle stesse basi. 
Superato il test di selezione, la prova scritta sarà superata con un minimo di 28 punti mentre se è in 
programma anche una prova di laboratorio le due prove saranno sommate e sarà fatta la media 
calcolando che questa seconda prova potrà essere considerata come superata solo raggiungendo i 21 
punti. 
La prova orale sarà divisa in una lezione simulata di 30 minuti e un colloquio basato sulla prima 
parte e sempre di 30 minuti che verteranno anche sulla lingua straniera e sulla padronanza delle 
discipline per le quali ci si presenta. 
 
 
 

            29/10/2012 - 05:23 

Contro l'evasione fiscale dei docenti, lezioni private in intramoenia: 
una proposta dello SNALS   
Red - Il sindacato Snals vuole sottoporre alle parti politiche, in vista delle elezioni della prossima 
primavera, le lezioni private "intramoenia". 
I docenti in pratica darebbero lezioni private a pagamento nella scuola, non ai propri alunni, ma 
anche agli adulti che volessero: in questo modo "si potrebbe dare un incentivo alla regolarizzazione 
delle lezioni private, spesso incanalate nel sommerso e senza una disciplina o un controllo sia delle 
capacità degli insegnanti che delle retribuzioni. Ci sembra una buona idea e la nostra intenzione è 
quella di portarla avanti dopo le elezioni", afferma il segretario generale del sindacato autonomo, 
Marco Paolo Nigi in un'intervista all'agenzia Dire. 
 
 



 

 27 Ottobre 2012 00:34  

Scuola: allo sciopero indetto da Cisl, Uil, Snals e Gilda, dopo i Cobas, 
aderiscono anche Cgil e Cisal . 
red .Erano tre anni che le sigle sindacali del settore scuola non scioperavano tutte unite, torneranno 
a farlo il 24 novembre prossimo per esprimere il disagio dovuto agli ulteriori tagli. Lo avevano 
indetto originariamente solo: Cisl, Uil, Snals e Gilda degli Insegnanti, poi c'è stata la convergenza 
anche dei Cobas, della Cisal e adesso anche quella della Cgil. Il pacchetto di proteste prevede anche 
l' immediata sospensione delle attività non obbligatorie svolte dal personale docente e tecnico 
ausiliario, sono state inoltre convocate assemblee in orario di servizio che si terranno nelle scuole il 
13 novembre. I sindacati hanno inoltrato una richiesta di incontro con i segretari dei partiti che 
compongono l'attuale maggioranza, per chiedere la cancellazione dal testo del disegno di legge di 
stabilità delle misure penalizzanti per la scuola. Saranno organizzati anche presìdi presso le sedi 
politiche e parlamentari, inoltre è stata dichiarata la sospensione delle relazioni sindacali col 
Ministero dell'Istruzione, ciò dopo che recentemente è andato a vuoto il tentativo di conciliazione 
sul mancato pagamento degli scatti di anzianità. Il gruppo Maestre e Maestri, autoconvocati, di 
Parma e Provincia, tramite il portavoce Salvatore Pizzo, fa sapere che parteciperà a tutte le 
iniziative sindacali che si svolgeranno. Commenta Pizzo: "Siamo stufi di pagare sempre noi il conto 
degli sperperi di questa politica mangiona, che quando deve fare cassa se la prende sempre con gli 
stessi". 
 
 

 28/ott/2012 
 

24 novembre 2012: sciopero della scuola. Come prepararlo 
 
red - I sindacati Cisl Scuola, Uil Scuola, Snals Confsal e Gilda Fgu indicano a docenti e RSU le 
iniziative di mobilitazione da intraprendenre nelle singole scuole, che sfoceranno nello sciopero del 
24 novembre prossimo. Dalla sopensione delle attività non obbligatorie alle assemblee sindacali 
alla manifestazione nazionale e sciopero. 
I sindacati Cisl Scuola, Uil Scuola, Snals Confsal e Gilda Fgu chiamano la categoria a sostenere 
con la più ampia partecipazione le iniziative di mobilitazione messe in atto, che oltre a esprimere il 
crescente disagio e la forte indignazione dei lavoratori puntano a obiettivi precisi e chiari: 
salvaguardare retribuzioni che già scontano gli effetti del blocco imposto ai salari del pubblico 
impiego, respingere l’ennesimo attacco a condizioni di lavoro rese spesso insostenibili dai pesanti 
tagli di organico degli anni scorsi, difendere il ruolo e le prerogative contrattuali del sindacato, 
impedire un’ulteriore perdita di posti di lavoro nella scuola. 
Immediata sospensione di ogni attività non obbligatoria 
Campagna di informazione/protesta con lettere ed e-mail 
Presìdi e incontri con istituzioni e forze politiche a livello centrale e periferico 
13 novembre, assemblee in orario di servizio in tutte le scuole 
24 novembre sciopero per l’intera giornata        Manifestazione nazionale a Roma 
Obiettivi della mobilitazione sono pertanto: 
• immediato avvio della trattativa sul recupero di validità dell’anno 2011 ai fini delle progressioni 
economiche e di carriera del personale, previa emanazione da parte del Governo dell’apposito atto 
di indirizzo all’ARAN. 



• emendamenti al disegno di legge di stabilità, e in particolare cancellazione delle norme sui regimi 
orari del personale docente e di quelle che penalizzano il personale a.t.a. utilizzato con mansioni 
attinenti a profili professionali superiori. 
 
 

         28/ott/2012 
 

Stop al massacro della scuola pubblica italiana 
I docenti sono in piena mobilitazione per contrastare l’attacco indiscriminato del governo contro la 
pubblica istruzione. Il 24 novembre prossimo sciopero generale con manifestazione nazionale a 
Roma 
Riportiamo di seguito il comunicato stampa congiunto con cui Cisl Scuola, Gilda Fgu-Unams, 
Snals Confsal e Uil Scuola hanno indetto lo stato di agitazione dei lavoratori della pubblica 
istruzione e lo sciopero generale della scuola per il prossimo 24 novembre al fine di ottenere 
l’abrogazione delle norme sui regimi orari del personale docente, contenute nella legge di stabilità 
del 2013, e il recupero di validità dell’anno 2011 ai fini della progressione economica. Ad esso ha 
aderito anche la Flc Cgil. 
La scuola dice basta! Le iniziative di mobilitazione che sfoceranno nello sciopero del 24 novembre 
indetto da Gilda Fgu, Cisl Scuola, Uil Scuola e Snals Confsal scaturiscono da diverse motivazioni 
alle quali si legano precisi obiettivi che sono al centro di un’azione sindacale forte e incisiva. 
La decisione dello sciopero segue, come è noto, il fallito tentativo di conciliazione richiesto per il 
mancato avvio della trattativa sulle progressioni di anzianità. A questa motivazione iniziale si sono 
nel frattempo aggiunte quelle legate alle inaccettabili disposizioni contenute nel disegno di legge di 
stabilità varato dal Consiglio dei ministri del 9 ottobre, con misure che prefigurano un pesante 
aggravio dei carichi di lavoro del personale docente, stravolgendo in modo unilaterale e di dubbia 
legittimità il contratto nazionale di lavoro. 
Obiettivi della mobilitazione sono pertanto: 
• immediato avvio della trattativa sul recupero di validità dell’anno 2011 ai fini delle progressioni 
economiche e di carriera del personale, previa emanazione da parte del governo dell’apposito atto 
di indirizzo all’Aran; 
• emendamenti al disegno di legge di stabilità, e in particolare cancellazione delle norme sui regimi 
orari del personale docente e di quelle che penalizzano il personale ata utilizzato con mansioni 
attinenti a profili professionali superiori. 
I sindacati dei docenti chiamano pertanto la categoria a sostenere con la più ampia partecipazione le 
iniziative di mobilitazione messe in atto, che, oltre a esprimere il crescente disagio e la forte 
indignazione dei lavoratori, puntano a obiettivi precisi e chiari: salvaguardare retribuzioni che già 
scontano gli effetti del blocco imposto ai salari del pubblico impiego, respingere l’ennesimo attacco 
a condizioni di lavoro rese spesso insostenibili dai pesanti tagli di organico degli anni scorsi, 
difendere il ruolo e le prerogative contrattuali del sindacato, impedire un’ulteriore perdita di posti di 
lavoro nella scuola. 
Strumenti di lotta: 
- Immediata sospensione di ogni attività non obbligatoria. 
- Campagna di informazione/protesta con lettere ed e-mail. 
- Presìdi e incontri con istituzioni e forze politiche a livello centrale e periferico. 
- 13 novembre, assemblee in orario di servizio in tutte le scuole. 
- 24 novembre sciopero per l’intera giornata. 
- Manifestazione nazionale a Roma. 
 



 
 

    28/10/2012 
 

DOCENTI, RECORD DI RIPETIZIONI IN “NERO”: LO SNALS 
RILANCIA L’INTRAMOENIA 
 
Il segretario generale del sindacato autonomo, Marco Paolo Nigi, ribadisce che è l’unico modo per 
incentivare la regolarizzazione delle lezioni private, spesso incanalate nel sommerso e senza un 
controllo sia delle capacità degli insegnanti sia delle retribuzioni. Stavolta i tempi per discuterne 
seriamente sembrano maturi. 
Le recenti statistiche sulle categorie professionali più coinvolte nel fenomeno dell’evasione fiscale, 
hanno riproposto il tema delle lezioni private in “nero”: in base al rapporto Eures 2012, risulta, 
infatti, che l’89% degli insegnanti svolge ripetizioni scolastiche senza presentare regolare fattura. 
Premesso che coloro che svolgono regolarmente questo genere di attività dovrebbero aprirsi una 
posizione Inps, mentre per chi lo fa occasionalmente (accumulando a fine anno cifre non 
considerevoli) basta inserire gli importi delle attività percepite all’interno della dichiarazione dei 
redditi, sul fenomeno sono tornati ad esprimersi diversi addetti ai lavori. 
Tra cui il segretario generale dello Snals, Marco Paolo Nigi, che non ha perso l’occasione per 
rilanciare una sua vecchia proposta: introdurre anche nelle scuole una sorta di intramoenia, con il 
compenso da assegnare al professore che svolge lezioni private deciso dal collegio dei docenti o dal 
consiglio d’istituto. L’ipotesi, ha spiegato Nigi all’agenzia Dire, "era già stata discussa con l'ex 
ministro Gelmini. Ne abbiamo parlato anche con l'attuale titolare del dicastero, Profumo, ma i 
tempi strettissimi della legislatura rendono praticamente impossibile qualsiasi trattativa". 
Il progetto potrebbe quindi essere tra i temi innovativi da inserire nella bozza del nuovo contratto 
collettivo nazionale. Rimarrebbe sicuramente in vigore l’inammissibilità a svolgere lezioni private 
ai proprio alunni, ma per i docenti vi sarebbe l’opportunità di svolgere regolari lezioni a pagamento 
anche all'interno dell’istituto scolastico. La modalità, tra l’altro, permetterebbe ai docenti di aprire 
le lezioni private anche agli adulti e a tutti coloro che ne sentono il bisogno all’interno del territorio. 
Il leader dello Snals non ha dubbi: in questo modo "si potrebbe dare un incentivo alla 
regolarizzazione delle lezioni private, spesso incanalate nel sommerso e senza una disciplina o un 
controllo sia delle capacità degli insegnanti che delle retribuzioni". Il sindacato autonomo, quindi, 
rilancerà la proposta subito “dopo le elezioni politiche”. 
In effetti, anche per i docenti che svolgono le ripetizioni si tratterebbe di una buona opportunità: 
oltre a regolarizzare una posizione fiscale che comporta sempre seri rischi, rendere pubblica 
l’attività extra-didattica potrebbe infatti allargare la platea dei potenziali alunni interessati al 
recupero. Considerando che stiamo parlando in media del 40% degli alunni (questa è la percentuale 
alle superiori che a fine anno scolastico incorrono in almeno un debito formativo), e che molti di 
loro non svolgono alcuna ripetizione, della collocazione del fenomeno all’interno di definiti paletti 
normativi si potrebbe avvantaggiare l’intero sistema. 
 



 24 ottobre 2012 
 
Scuola, raccolta firme contro il governo Monti 
Anche la Cisl in campo con iniziative in tutta la provincia 
Anche la CISL Scuola di Bergamo si è fatta promotrice di una raccolta di firme nelle scuole, nei 
comuni della provincia e nelle famiglie per chiedere al governo di cancellare la norma sui regimi 
orari, di recuperare le progressioni economiche e valorizzare il personale ATA. In questi giorni il 
modulo sta facendo il giro di tutti i comuni, e al termine della campagna, appello e firme saranno 
consegnate al Ministro Profumo , al Prefetto di Bergamo  e al Presidente della Provincia di 
Bergamo. Contro i provvedimenti la CISL Scuola  unitamente a UIL, Snals e Gilda, ha proclamato 
uno sciopero nazionale per il 24 novembre con manifestazione  a Roma e proclamata la sospensione 
delle attività non obbligatorie. Il personale della scuola è preoccupato e vuole esprimere il dissenso 
per l'attacco alla scuola pubblica del governo Monti in continuità con il governo precedente. 
“Il prezzo più alto è stato pagato dai precari, di fatto esclusi dal mondo del lavoro – dichiara 
Vincenzo d’Acunzo, segretario generale della CISL Scuola Bergamo - Ma anche gli alunni con la 
riduzione del tempo scuola, delle ore di laboratorio, con le ore ridotte al sostegno degli alunni 
diversamente abili, con i problemi di sicurezza e di vigilanza con l'aumento della dispersione 
scolastica. L'ultimo “regalo” dell'attuale governo è l'aumento da 18 a 24 ore settimanali dell' “orario 
cattedra” dei docenti. Il governo conta di risparmiare 721milioni di euro (180 per il 2013) dai 
provvedimenti sulla scuola inseriti nella legge di stabilità. Con il taglio – conclude d’Acunzo - si 
avranno maggiori carichi di lavoro a costo zero, ulteriori licenziamenti e un danno inestimabile alla 
didattica e agli alunni particolarmente più bisognosi”. 
 
 

 24 Ottobre 2012 
 

Lettera aperta a Cisl scuola, Gilda, Snals e Uil scuola. Perché non 
anticipare sciopero e manifestazione al 14 novembre? 
 
Come sapete, alcuni giorni fa vi abbiamo comunicato con una lettera di aver raccolto il vostro invito 
a scioperare nella scuola il 24 novembre, convocandolo anche noi e proponendovi un incontro per 
trovare un accordo per un’unica manifestazione nazionale a Roma.  
Non abbiamo ricevuto risposte ma, ciò malgrado, vi scriviamo nuovamente facendoci carico della 
generale volontà di docenti ed Ata di avere a disposizione una giornata di sciopero e di 
manifestazione massimamente unitari in difesa della scuola pubblica e delle condizioni di lavoro dei 
suoi protagonisti.  
Vi abbiamo segnalato nella precedente lettera che la data scelta non ci sembrava proprio la migliore, 
sia perché essendo di sabato impedisce a tantissimi/e docenti di scioperare sia perché arriverebbe 
dopo l’approvazione della “legge di in-stabilità”alla Camera (voto finale il 15 o il 16 novembre). 
Pur tuttavia, aggiungevamo che non volevamo dividerci scegliendo una data diversa. Però nel 
frattempo sono successe tre cose rilevanti: 1) da tutte le scuole in agitazione (e sono moltissime) è 
venuta la stessa richiesta: “ottimo che 5 dei 6 sindacati più rilevanti della scuola convochino uno 
sciopero insieme, e anzi che ci si aggiunga anche la Cgil; ma anticipate la data e soprattutto non di 
sabato”; 2) a livello europeo i sindacati spagnoli, portoghesi e greci hanno deciso per il 14 
novembre lo sciopero generale coordinato nei loro tre paesi contro le politiche liberiste che 
colpiscono la scuola come i salari, le pensioni e i servizi pubblici, i lavoratori/trici e i disoccupati; e 
la CES, riferimento europeo di Cisl e Uil come della Cgil, ha invitato i sindacati degli altri paesi a 



far confluire nella data del 14, se possibile, le azioni di lotta già programmate; 3) sotto la pressione 
delle massicce proteste dei protagonisti della scuola e del timore di un grandioso sciopero che 
delegittimi il governo e soprattutto i partiti che lo sostengono (e che vanno verso le elezioni), il 
ministro Profumo sta annunciando la marcia indietro sulle 24 ore, che però deve essere 
concretizzata in Parlamento nei prossimi giorni e che comunque lascia aperti gli altri fronti di 
conflitto, dai contratti e scatti bloccati, ai precari e inidonei, fino (per quel che ci riguarda) alla 
legge Aprea-Ghizzoni.  
E allora perché non raccogliere tutte queste spinte ed anticipare tutti insieme lo sciopero e la 
manifestazione nazionale al 14 novembre? Ci sembra la scelta che la categoria che sta lottando ci 
chiede di fare: e vorremmo farla insieme. Ci auguriamo di ricevere da voi una risposta 
ragionevolmente rapida e pubblica, visto che riguarda l’intero popolo della scuola. Vi diciamo fin 
d’ora, comunque, che nel caso non siate d’accordo per l’anticipo, noi manterremmo comunque il 
nostro impegno per il 24 anche se intendiamo dare la possibilità di scioperare anche a quei docenti 
ed Ata che non potranno farlo il 24, nonché a tutti i lavoratori/trici delle altre categorie che vorranno 
essere in piazza il 14 insieme all’Europa che lotta. E quindi vi reiteriamo la richiesta di incontrarci 
per arrivare, oltre che allo sciopero unitario, anche ad una manifestazione nazionale unica, con pari 
dignità. Perché sulla partecipazione agli scioperi si apre sempre un balletto di cifre con il MIUR, 
mentre i numeri delle manifestazioni non sono occultabili e incidono direttamente sul Parlamento, 
sul governo e sui partiti che lo sostengono, sui mass-media. E noi tutti insieme (invitando anche la 
Cgil ad aggiungersi) possiamo mettere in campo una manifestazione che potrebbe essere per la 
scuola la più grande del decennio. Restiamo in attesa di una vostra risposta.  
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Università, i sindacati bocciano la proposta di aumento degli stipendi 
ai vertici 
La recente riorganizzazione ha fatto risparmiare soldi che ora il rettore vorrebbe ripartire 
incrementendo le indennità 
I sindacati bocciano la proposta di incremento delle indennità, dei compensi e dei gettoni di 
presenza per i membri degli organi monocratici e collegiali dell'università di Pisa. 
La recente riorganizzazione dell'ateneo con la nascita dei dipartimento al posto delle facoltà ha fatto 
risparmiare soldi che ora il rettore Massimo Augello e gli altri vertici universitari vorrebbero 
ripartire incrementendo le indennità e a questo proposito hanno recentemente approvato una 
delibera nel cda definendo il provvedimento prioritario. 
I sindacati, però, in una lettera indirizzata ai vertici dell'ateneo e al personale, hanno espresso "forte 
disappunto e contrarietà per la scelta" fatta e invitano a tenere conto del conteso generale di 
difficoltà sociali e della conseguente "attenzione mediatica a cui è sottoposta l'intera pubblica 
amministrazione per i suoi presunti alti costi e per le modalità di impiego del denaro pubblico". Per 
questo Cgil, Cisl, Uil, Snals insieme alle Rsu e alla Usb chiedono invece che "la riduzione delle 
strutture universitarie e la diminuzione dei componenti degli organi collegiali, sia contestualmente 
accompagnata dalla diminuzione del 10% di indennità, compensi e gettoni così da dare un segnale 
importante alla comunità accademica e cittadina per realizzare un reale risparmio di spesa e, in parte, 
coprire le esigenze degli studenti, o sotto forma di aumento dello stanziamento a essi destinato o di 
aumento dei servizi a essi rivolti". 
Infine, concludono i sindacati, "il fatto che, pur aumentando le indennità dei componenti degli 
organi collegiali, la spesa complessiva comunque diminuirebbe, non ci pare una motivazione 
sufficiente per procedere in tal senso". 
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Ateneo, Miccolis si è dimesso. Al suo posto una reggente pro tempore 
L'ex direttore generale, indagato, ha rimesso l'incarico. Al suo posto, fino al prossimo consiglio di 
amministrazione, è stata indicata Claudia De Giorgi. I sindacati chiedono la sospensione dei 
concorsi in calendario in questi giorni 
LECCE - Emilio Miccolis ha rassegnato le dimissioni da direttore generale dell'Università del 
Salento. La comunicazione ufficiale dell'ateneo è arrivata poco dopo le 16; nella nota stampa si 
sottolinea il fatto che la decisione è stata formalizzata "nelle forme e tempi richiesti dal consiglio di 
amministrazione di ieri. Le funzioni vicarie sono state assunte dall'avvocato Claudia De Giorgi, che 
conformemente alla predetta delibera, assumerà il ruolo di reggente fino al prossimo consiglio di 
amministrazione". 
Così, a distanza a di quattro giorni dal provvedimento di sospensione firmato dal rettore, Domenico 
Laforgia, e a meno di 24 ore dall'ultimatum posto dal Cda che aveva parlato di una settimana, 
Miccolis esce formalmente di scena, ma le scorie restano tutte, oltre alle inchieste giudiziarie sulle 
quali sta lavorando la magistratura. 
L'onorevole Adriana Poli Bortone ha così commentato la vicenda: "Si prova un dispiacere profondo 
nel vedere che si continua a mettere in dubbio il valore delle istituzioni ed è veramente un peccato 
constatare che anche l'università del Salento debba assurgere agli onori della cronaca per le vicende 
di questi giorni per le quali è doveroso far luce al più presto nel rispetto della città e di chi come 
Codacci Pisanelli, i Fonseca, i Paratore e i Marti hanno dato lustro alla nostra università". 
La rappresentanze sindacali d'azienda - Flc Cgil, Uil, Cisl, Rua-Snals - hanno intanto chiesto ieri la 
sospensione di tutti in concorsi in programma già da domani: si tratta di quattro posti di categoria 
Ep (Elevata professionalità) e per un dirigente dell'area Ripartizione tecnica. La richiesta nasce 
dalla necessità di attendere la conclusione degli accertamenti giudiziari "e che sia avviato il 
monitoraggio del fabbisogno e conseguentemente una programmazione seria e razionale che 
preveda la stabilizzazione del precariato esistente". In seconda battuta, le sigle sindacali chiedono 
che per le commissioni giudicatrici vengano nominati componenti esperti nelle materie d'esame e 
senza cariche politiche". 
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16 NOVEMBRE: SCIOPERO DI UNICOBAS E SINDACATI DI 
BASE 
 
Commissione di Garanzia permettendo, dal momento che per il 14 è già programmato lo sciopero 
generale dei Cobas. D'Errico (Unicobas) non risparmia critiche: "Gli obiettivi dello sciopero del 24 
sono miseri". 
A questo punto all’appello manca solamente la Flc-Cgil.  
Il 24 novembre, infatti, ci sarà lo sciopero di Cisl, Uil, Snals e Fgu-Gilda.  
Il 14 è in programma lo sciopero generale dei Cobas.  



Ed è di queste ore la notizia che il 16 novembre ci sarà uno sciopero di un ampio settore del 
sindacalismo di base (Unicobas, Usb, Cub, Usi, Orsa).  
Gli obiettivi di questa ulteriore protesta non si fermano alla questione delle 24 ore (ipotesi peraltro 
già ritirata dallo stesso Governo) e neppure al mancato riconoscimento degli scatti stipendiali.  
“Per noi - spiega Stefano d’Errico, segretario nazionale dell’Unicobas - c'è anche il netto rifiuto del 
cosiddetto ‘Ddl Aprea’, che introdurrebbe la chiamata diretta (e discrezionale) del personale da 
parte del dirigente scolastico, l’ingresso del privato come committenza nei Consigli di Istituto, la 
valutazione discrezionale del personale da parte del dirigente medesimo e l’annullamento di fatto 
degli organi collegiali”.  
“In questa prospettiva - aggiunge polemicamente d’Errico - ogni ipotesi di adesione alla giornata di 
sciopero del 24 novembre appare irricevibile, per la miseria degli obiettivi indicati nella piattaforma 
proposta (che non menziona l’opposizione al ddl ‘Aprea’, vero e proprio veicolo di privatizzazione 
dell’istruzione pubblica) e ancor più per la presenza tra le forze promotrici di sigle sindacali da 
sempre inclini ad avallare le politiche governative, che presumibilmente si preparano ad accettare 
compromessi al ribasso e a svendere la categoria, come già successo ai tempi dello sciopero del 30 
ottobre 2008 ‘contro’ la riforma Gelmini, ‘piazzato’ esattamente per il giorno dopo l’approvazione 
definitiva di quella legge che destrutturò poi la qualità della scuola, tagliando 130.000 fra cattedre e 
posti ATA”.  
Ma le polemiche non si fermano qui. L’Unicobas, infatti, non risparmia neppure Piero Bernocchi e i 
Cobas: “Per quanto attiene allo sciopero intercategoriale proclamato dai COBAS per il 14 ottobre, 
denunciamo le contraddizioni di questa organizzazione che, dopo aver dato l’adesione allo sciopero 
CISL, UIL, SNALS e Gilda -ai quali s’è poi aggiunta anche la CGIL [va notato che per ora la 
notizia non trova ancora conferma nel sito della Flc, ndr] - del 24 novembre, è corsa nella stessa 
mattinata relativa alla nostra indizione del 16 a proclamare uno sciopero intercategoriale per il 14 
novembre, scegliendo un giorno infrasettimanale non idoneo ad una manifestazione nazionale”.  
D’Errico, peraltro, è ben consapevole che la Commissione di Garanzia potrebbe mettere in dubbio 
la legittimità dello sciopero del 16: “Con la loro iniziativa, a causa dei parametri restrittivi delle 
norme anti-sciopero, i Cobas creano un problema serio per l’effettuazione del nostro sciopero, 
mandano in secondo piano la lotta della scuola ed ipotecano fortemente la riuscita della lotta della 
categoria. Perciò li invitiamo a convergere con urgenza sul giorno 16”.  
In preparazione dello sciopero i sindacati di base, in accordo con l’Anief, promuovono anche 
l'iniziativa di lotta "Profumo di didattica" che prevede assemblee dei lavoratori, con gli studenti, con 
i genitori, didattica alternativa e l'astensione da ogni attività aggiuntiva non obbligatoria, presidi ed 
iniziative locali. 
 
 

 
 

La scuola verso lo sciopero del 24 novembre: le motivazioni espresse 
dalle organizzazioni sindacali 
Savona, venerdì lo sciopero della scuola: presidio della Cgil in piazza Sisto 
“Le iniziative di mobilitazione che sfoceranno nello sciopero – spiegano le organizzazioni sindacali 
– scaturiscono da diverse motivazioni alle quali si legano precisi obiettivi che sono al centro di 
un’azione sindacale forte e incisiva”. 
“La decisione dello sciopero segue, come è noto, il fallito tentativo di conciliazione da noi richiesto 
per il mancato avvio della trattativa sulle progressioni di anzianità – sottolineano -. A questa 
motivazione iniziale si sono nel frattempo aggiunte quelle legate alle inaccettabili disposizioni 
contenute nel disegno di legge di stabilità varato dal Consiglio dei Ministri del 9 ottobre, con misure 



che prefigurano un pesante aggravio dei carichi di lavoro del personale docente, stravolgendo in 
modo unilaterale e di dubbia legittimità il contratto nazionale di lavoro”. 
Primo obiettivo della mobilitazione sarà l’immediato avvio della trattativa sul recupero di validità 
dell’anno 2011 ai fini delle progressioni economiche e di carriera del personale, previa emanazione 
da parte del Governo dell’apposito atto di indirizzo all’Aran. 
Altro obiettivo saranno gli emendamenti al disegno di legge di stabilità, e in particolare 
cancellazione delle norme sui regimi orari del personale docente e di quelle che penalizzano il 
personale a.t.a. utilizzato con mansioni attinenti a profili professionali superiori. 
“Per questo – proseguono i sindacati – fra gli interlocutori delle nostre iniziative, oltre alla naturale 
controparte costituita dal Ministro e dal Governo, ci sono anche le forze politiche, in particolare 
quelle che compongono l’attuale maggioranza governativa, alle quali verrà chiesto di emendare nel 
senso da noi richiesto il disegno di legge”. 
“La mobilitazione – ricordano – prevede una serie molto articolata di iniziative finalizzate a 
sensibilizzare, oltre ai diretti interlocutori politici, anche una pubblica opinione sulla quale in modo 
evidente si stanno oggi riversando messaggi che accreditano un’immagine distorta e falsa del lavoro 
nella scuola”. 
Lo sciopero è stato proclamato da Cisl Scuola, Uil Scuola, Snals, Gilda Unams. 
“L’attacco alla scuola pubblica procede con tagli pesantissimi di risorse e con il peggioramento 
delle condizioni salariali e contrattuali del personale – spiega la Flc Cgil -. La spending review e la 
legge di stabilità sono fortemente inique e segnano una sostanziale continuità con le politiche 
regressive del precedente Governo”. 
“Con la giornata di mobilitazione del 12 ottobre – prosegue – abbiamo mandato un forte segnale al 
Governo e all’opinione pubblica con lo sciopero e le manifestazioni organizzate in decine di città. 
Bisogna provare a ritrovare un percorso unitario per far fronte comune contro la scure dei tagli, le 
pesanti intromissioni in materia contrattuale, un blocco della contrattazione che sta riducendo il 
potere d’acquisto dei salari, contro un aumento dell’orario di lavoro fuori da ogni confronto e senza 
risorse aggiuntive”. 
 
 

 
 
Occupazioni e blocchi la protesta dei docenti 
Tempo in classe, i sindacati si mobilitano 
ROMA - Stesso stipendio, più ore di lavoro? L'equazione è proprio impossibile per i professori 
italiani, decisi a dar battaglia e mobilitati anche dai sindacati. I leader di Cisl, Uil, Snals Confsal e 
Gilda hanno inviato una lettera ai segretari di Pdl, Pd, Udc, per organizzare con i loro responsabili 
scuola un incontro in settimana. Senza comunque tralasciare altre iniziative: lo sciopero, già 
proclamato, il 24 novembre con manifestazione nazionale. La Cgil, che lo sciopero l'ha già fatto, si 
è detta pronta ad aderire alla prossima mobilitazione unitaria e intanto ha chiesto ai docenti di 
astenersi delle attività aggiuntive nelle scuole, di dimettersi da tutte le commissioni, di rifiutarsi di 
sostituire i colleghi assenti. Sempre la Cgil nei prossimi giorni deciderà le occupazioni degli uffici 
regionali e provinciali scolastici e organizzerà un presidio permanente davanti a Montecitorio. 
La Uil sta pensando ad un nuovo flash mob a Roma (anche se i professori che ne hanno inscenato 
uno spontaneo domenica scorsa sono già d'accordo a ripetere l'iniziativa domenica prossima sempre 
davanti alla sede del Miur in viale Trastevere), mentre Cisl e Gilda vogliono bloccare tutte le 
attività non retribuite che gli insegnanti svolgono comunque. «È una valanga di iniziative», afferma 
Rino Di Meglio coordinatore nazionale di Gilda. «La protesta sta montando e la pressione sulla 
politica sta arrivando», aggiunge Massimo Di Menna, segretario generale di Uil Scuola. «La scuola 
si è mossa, gli insegnanti stanno reagendo all'aggressione, i collegi dei docenti si autoconvocano», 



conferma Francesco Scrima, segretario generale di Cisl Scuola. «Il fermento è grandissimo, la 
protesta della scuola non si fermerà qui», garantisce Mimmo Pantaleo della Flc-Cgil.  
La protesta dei docenti (Imagoeconomica) 
Molte le mobilitazioni spontanee, solo per fare un paio di esempi, il collegio docenti del liceo 
scientifico Talete di Roma ha bloccato già da ieri tutte le attività del Piano dell'offerta formativa 
(Pof), quindi anche consigli di classe, coordinamenti di vario tipo, viaggi di istruzione e uscite 
didattiche, attività extracurriculari, mentre a Firenze, il collegio dei docenti del liceo scientifico 
Leonardo da Vinci oltre a sospendere le attività aggiuntive previste dal Pof che vanno oltre le 18 
ore, ha deciso di non fare i ricevimenti individuali dei professori. 
Anche la politica reagisce: nessun partito ha dichiarato di essere disposto a votare l'aumento di sei 
ore lavorative in cambio di 15 giorni di ferie in più all'anno a stipendio invariato, così come 
contenuto nella legge di Stabilità. Al punto che dal ministero dell'Istruzione ne prendono atto e 
fanno un passo indietro: i tecnici starebbero già lavorando a ipotesi alternative. Ma è assolutamente 
«destituita di ogni fondamento», dice una nota di viale Trastevere, la voce che girava ieri 
pomeriggio, ovvero uno «sconto» a 21 ore per i professori, 3 ore settimanali in più invece di 6. Il 
Miur smentisce categorico. 
 
 

 
 
TALETE COMINCIA LA SETTIMANA DI «DIDATTICA ESSENZIALE» PER DIRE NO ALLE 6 ORE DI LAVORO IN 
PIÙ 

I professori scioperano contro Monti 
Niente compiti. Gli alunni ringraziano Il preside Panaccione: «Tanti 
con noi». Profumo verso la retromarcia 
Ieri mattina al liceo scientifico Talete in Via Camozzi nel quartiere Prati è cominciato lo «sciopero 
bianco» dei professori contro i provvedimenti sulla scuola messo in atto dal governo Monti, a 
cominciare dal passaggio da 18 a 24 ore di lavoro settimanale (senza un euro in più in busta paga) 
per gli insegnanti della scuola media inferiore e superiore. Il collegio docenti capeggiato dal preside 
Antonio Panaccione ha deliberato una settimana di protesta di «didattica essenziale» cioè senza 
interrogazioni, compiti in classe, leggendo dai libri invece di spiegare e senza attività esterne o di 
laboratorio. In realtà il programma partirà questa mattina. Ieri soltanto lezioni «per spiegare agli 
alunni i motivi della protesta». E dunque la lettura degli articoli della Costituzione che il governo 
Monti sta, a detta dei prof, scavalcando. E poi l'analisi del decreto ex Aprea definito dal preside 
Panaccione «l'anticamera di una privatizzazione selvaggia». E naturalmente il Decreto di Stabilità. 
Dice una prof di Lettere: «Il signor Giarda e il signor Profumo vengano qui a fare 24 ore di lezione 
frontale con classi che superano anche 33 ragazzi...». Tutti concordi i colleghi a proseguire la 
battaglia, appena intrapresa. Nonostante le voci che danno ormai sicuro il ripensamento del 
ministro Profumo sulle 24 ore settimanali lavorative, un provvedimento che ha già chiamato alle 
barricate tutti i sindacati di categoria. «Bisogna prima vedere che cosa s'inventano di alternativo 
alle 24 ore - spiega un sindacalista - un'idea venuta fuori dai ragionieri di Stato solo per una logica 
di risparmio. I 194 milioni di tagli alla scuola li vadano a fare in qualche altro ministero!». E così i 
leader di Cisl, Uil, Snals Confsal e Gilda hanno inviato una lettera ai segretari di Pdl, Pd, Udc, Fli e 
sono in corso contatti con i responsabili scuola dei partiti per organizzare in settimana un incontro 
con i vertici. Nel frattempo hanno avviato la macchina organizzativa in vista dello sciopero, già 
proclamato, e della manifestazione nazionale del 24 novembre. La settimana di «didattica 
essenziale» adottata dal Talete è di per sé una novità nella tipologia delle proteste scolastische. In 
effetti, nel passato, ci sono stati blocchi degli scrutini (che sono comunque illegali) e il diktat che 
circola nelle scuole in questi giorni è un altro: niente ore alternative o facoltative, niente extra 



insomma, alle 18 ore. Quindi nessuna attività pomeridiana, stop ai viaggi d'istruzione e ai Pof. 
Nella Capitale il coordinamento scuole secondarie di Roma sforna documenti e le mozioni di 
protesta arrivano da sempre più istituti: dall'Anco Marzio, dal Mamiani, dal Labriola, Montale, 
Albertelli, Virgilio, Kant, Cederna di Velletri ecc. «In settimana - spiega il preside del Talete 
Panaccione - concorderemo con gli altri istituti come portare avanti la protesta, senza ledere il 
diritto allo studio dei ragazzi». Che finora sono tutti contenti come pasque: niente compiti in classe 
e interrogazioni! «Beati loro» dicono i colleghi delle altre scuole alle prese con le verifiche del I 
Trimestre. 
 
 

 
 
Scuola, Pd contro ddl stabilità 
Il Pd appoggia la protesta degli insegnanti contro le nuove norme, contenute nella legge di stabilità, 
che prevedono di estendere le ore di didattica frontale dalle attuali 18 a 24, senza incremento di 
stipendio.  "Così come sono non siamo in grado di votarle", annuncia il segretario Bersani, 
chiedendo al governo "modifiche significative".  
La protesta è sfociata, domenica mattina, in un flash mob davanti alla sede del ministero 
dell'Istruzione, a Roma, con centinaia di docenti intenti, tra l'altro, a correggere i compiti per strada. 
Mobilitati anche gli studenti, che annunciano iniziative per i prossimi giorni. Per il 24 novembre, 
poi, Cisl, Uil, Snals e Gilda hanno indetto uno sciopero generale della scuola. 
 
 
 

 
 

Aumento delle ore, la scuola protesta mille iniziative di studenti e 
professori 
In tutta Italia proteste contro i provvedimenti del ministro dell'Istruzione Profumo e il decreto di 
Stabilità. Si moltiplicano in tutte le regioni le manifestazioni sia da parte dei docenti che dei ragazzi. 
Dopo la giornata della Cgil, indetto uno sciopero generale per il 14 novembre 
ROMA - Proteste e irritazione del mondo della scuola contro il nuovo decreto di Stabilità. In tutta 
Italia manifestazioni e mille piccole proteste e iniziative contro le scelte del governo. A Roma, 
questa mattina, centinaia di insegnati si sono riuntiti spontaneamente davanti al ministero 
dell'Istruzione 1 per un sit-in contro la proposta del ministro Profumo di innalzare l'orario in aula 
dei docenti da 18 a 24 ore a costo zero. I professori hanno bloccato il traffico senza simboli politici 
o di sindacati. Non sono mancate le ''carote di protesta'' a ricordare le manifestazioni degli studenti 
della scorsa settimana avvenute in oltre 90 città italiane. 2  
LE MOZIONI DALLE SCUOLE 3 
Per continuare la protesta, da lunedì molti licei hanno deciso di dimezzare l'attività didattica 4. 
Nelle scuole ci sarà uno stop alle interrogazioni, ai compiti in classe, gite scolastiche, attività 
pomeridiane, appelli e mozioni. Sono molti gli istituti romani, che vedono coinvolti professori e 
personale Ata insieme contro gli ultimi provvedimenti. Diversi i licei che hanno scelto di scrivere 
appelli e mozioni contro le decisioni contenute nella legge di stabilità 5. 
Anche gli studenti si preparano alla mobilitazione dopo aver denunciato il finanziamento di 265 
milioni di euro destinato alle scuole paritarie 6, una spesa, quest'ultima, che corrisponde 
approssimativamente ai tagli previsti dal decreto di Stabilità. Questa  decisione ha immediatamente 
determinato, dopo ben 4 anni, la proclamazione dello sciopero generale della scuola da parte di Cisl 



e Uil scuola, Snals e Gilda degli insegnanti, per il prossimo 24 novembre, e una interminabile 
sequela di proteste, prese di posizione e commenti ironici da parte di un incredulo mondo della 
scuola che fa fatica a credere che qualcuno possa pensare   che l'impegno di un docente di scuola 
secondaria possa esaurirsi alle canoniche 18 ore a settimana. 
 
 
 

 
 
Caserta- BASTA CON IL MASSACRO DELLA SCUOLA 
PUBBLICA!  
24 Novembre SCIOPERO GENERALE MANIFESTAZIONE 
NAZIONALE! 
BASTA con il massacro della scuola pubblica! 24 novembre sciopero generale della scuola con 
manifestazione nazionale 
Come se non bastasse la manovra “ammazza-Italia”, il furto delle pensioni, la legge Fornero e la 
“spending review”, Monti ha colpito ancora con la “legge di in-stabilità”. Tocca di nuovo alla 
scuola fare da agnello sacrificale, dopo che il governo Berlusconi aveva cancellato 150 mila posti di 
lavoro, espulso i precari e creato classi-pollaio fino a 35 alunni. Il contratto nazionale, fermo dal 
2009, resta bloccato fino al 2014 e lo stesso vale per gli scatti di anzianità, l’unica progressione di 
carriera. Con i due blocchi, in cinque anni i lavoratori/trici saranno derubati dai 60 ai 90 mila euro. 
Ma Monti-Profumo si sono superati imponendo addirittura l’aumento orario di lezioni “frontali” dei 
docenti delle scuole medie e superiori di 6 ore a settimana a parità di stipendio: aumento senza 
precedenti nella storia della Repubblica per nessuna categoria, non avvenuto in alcun altro paese 
europeo pur massacrato dall’”austerity”, che provocherebbe il taglio di circa centomila posti di 
lavoro e la cacciata in massa dei precari, aggrediti già con il ridicolo concorsaccio. E’ bene 
ricordare che l’orario frontale (a cui si aggiungono le riunioni collegiali, la preparazione e 
correzione di compiti e lezioni, il ricevimento delle famiglie ecc..) dei docenti italiani è uguale o 
superiore alla media dell’Unione Europea: 22-25 ore alla primaria contro le 19,6 europee; 18 nella 
secondaria inferiore come nell’UE, e altrettante nella superiore contro le 16,3 UE; mentre gli 
stipendi sono nettamente inferiori agli europei, meno della metà dei più alti. La misura è davvero 
colma: è ora di dire tutti/e insieme basta al massacro della scuola pubblica e dei suoi protagonisti! 
Dunque, i COBAS, raccogliendo la data già lanciata da Cisl, Gilda, Snals e Uil, indicono per il 24 
novembre lo sciopero generale della scuola con manifestazione nazionale, per cancellare il folle 
aumento dell’orario, chiedendo piuttosto quel ruolo unico che lo abbassi ai docenti della primaria 
innalzandone gli stipendi, da equiparare per tutti gli/le insegnanti ed ATA a quello medio UE; per 
lo sblocco dei contratti e degli scatti di anzianità; per la cancellazione della legge Aprea e del 
concorsaccio; per l’assunzione dei precari, docenti ed ATA, su tutti i posti in organico di fatto e di 
diritto; per rifiutare la deportazione degli “inidonei”, la scuola-miseria, la scuola-quiz dell’Invalsi, 
le classi-pollaio. 
Avremmo preferito un giorno che consentisse anche ai lavoratori/trici delle elementari e delle 
materne di scioperare. Ma ora non avrebbe senso dividerci scegliendo una data diversa dal 24 (il 24 
contro le 24, viene da dire): e comunque anche chi non lavora può partecipare venendo alla 
manifestazione nazionale che va svolta unitariamente. Essa è importante quanto lo sciopero, sulle 
cifre del quale il balletto con il MIUR è prevedibile: l’impatto non occultabile sul Parlamento, sul 
governo e sui partiti che lo sostengono, sui mass-media, l’avrà soprattutto la manifestazione che 
potrebbe essere la più grande di questo decennio. Ma per raggiungere tale risultato la 



manifestazione deve essere unica e unitaria. Ce ne sono tutte le condizioni. Anche se su altri punti 
abbiamo posizioni diverse, vi sono tre obiettivi fondamentali in comune: la cancellazione delle 24 
ore, lo sblocco dei contratti e quello degli scatti. Un corteo unitario è indispensabile soprattutto 
perché la stragrande maggioranza di docenti ed ATA su questi comuni obiettivi chiede un’unità di 
tutte le organizzazioni (a cui anche la Cgil potrebbe aggiungersi) non solo nello sciopero ma anche 
in piazza. Proponiamo dunque a Cisl, Gilda, Snals e Uil (e Cgil se intenzionata a scioperare) di 
incontrarci per decidere il 24 un grande corteo unitario – con pari dignità – e per stabilirne le 
modalità. 
 
 
 

 
 

DIREZIONE NAZIONALE UIL SCUOLA: RAFFORZARE LE 
INIZIATIVE CONTRO LE 24 ORE 
La Direzione nazionale UilScuola, nell’approvare la relazione del Segretario generale, invita tutte le 
strutture Uil Scuola, le Rsu, i rappresentanti Uil nelle scuole, al massimo impegno per rafforzare le 
iniziative di mobilitazione assunte insieme a Cisl, Snals, Gilda. La risposta al Governo deve essere 
immediata  
Dura la relazione approvata dalla Direzione nazionale della UilScuola contro il governo Monti e già 
come monito apre il suo comunicato ricordando che “Nel 2013 ci sarà un nuovo governo frutto di 
libere elezioni” che potrà promuovere una nuova politica per la scuola, per cui è assurdo che a 
pochi mesi dal termine del mandato questo ministro possano pensare di eliminare il contratto, 
aumentare senza retribuzione gli obblighi di servizio, ridurre di fatto le retribuzioni, rinviando la 
discussione al 2014: sarebbe un impazzimento.  
Nasce anche da questo l’appello al Parlamento a non votare la Legge di stabilità che aggiunge 6 ore 
di insegnamento in più ai professori senza il corrispettivo salariale, per cui sono utili tutte le 
iniziative di pressione che stanno assumendo scuole e tanti insegnanti.  
E per rendere più incisiva la lotta, la Uil suggerisce ai suoi iscritti e ai dirigenti cosa fare  
1) Limitarsi alle attività obbligatorie previste dal contratto, astenendosi da tutti gli impegni 
aggiuntivi e volontari che, di fatto, fanno funzionare le scuole.  
2) Inviare lettere, mail ai partiti, al Governo, al Ministro, agli organi di stampa, alle tv, dimostrando 
quanto sia offensiva la proposta del Governo.  
3) Utilizzare la rete per far conoscere al Paese il grado di ingiustizia del provvedimento e per 
organizzare incontri, nelle diverse città italiane, nelle regioni.  
4) Diffondere la scheda, di fonte europea, sugli orari di insegnamento nei diversi paesi europei che 
dimostra  
L’auspicio della UilScuola è quello di indire mobilitazione fortemente unitarie e partecipate con 
due obiettivi chiari e concreti:  
1) emanazione dell’atto di indirizzo all’Aran per il pagamento degli scatti di anzianità, come da 
impegno, ancora non  
mantenuto, assunto dal ministro Profumo a giugno;  
2) cancellazione delle norme sulla scuola della legge di stabilità che intervengono su orari, 
retribuzione, contratto.  
Solo dopo questi due risultati si potrà riaprire un normale confronto sindacale ed un negoziato con 
il Governo ed il ministero.  
Da parte della UIL ci sarà, come sempre, spirito costruttivo finalizzato a soluzioni concrete, in 
modo trasparente e partecipato. 



 
 
 

 
 
SCUOLA: SINDACATI, NECESSARIO RIAPRIRE CONFRONTO 
 (AGI) - Udine, 20 ott. - ''La revisione del piano scolastico 2012-2013, oltre che necessaria, e' 
certamente possibile''. A sostenerlo sono i sindacati Flc-Cgil, Cisl Scuola, Uil Scuola, Snals Confsal, 
che chiedono alla Regione e agli Enti locali la ''riapertura del confronto'' non solo riguardo al piano 
di dimensionamento 2013-2014 sul quale sono chiamati a pronunciarsi Comuni (entro il 15 ottobre) 
e Province (entro il 15 novembre), ma anche sul piano precedente. ''La delibera di Giunta relativa al 
Piano di dimensionamento 2013-2014 - spiegano in una nota unitaria i sindacati - richiama 
esplicitamente quella del Piano 2012-2013, che contiene il riferimento ai 1.200 alunni come 
dimensione ideale degli istituti comprensivi. La revisione del piano precedente, sia pure tardiva, 
sarebbe perfettamente in linea con le indicazioni della Conferenza Stato-Regioni, secondo la quale 
l'attuazione del dimensionamento si puo' articolare sul triennio, anziche' su un singolo anno. Non 
solo: bisogna tenere conto del fatto che la stessa Conferenza e il ministero, nell'intesa della scorso 
11 ottobre, hanno rivisto in senso meno restrittivo i parametri per i piani di dimensionamento 2013-
2014''. I problemi, per i sindacati ''vanno risolti alla radice'' cioe' intervenendo sul piano gia' in 
vigore. Questo anche tenendo conto delle oltre 7 mila firme raccolte contro quel provvedimento, 
che Cgil, Cisl, Uil e Snals non criticano soltanto per aver creato ''superistituti'' da 1.800 alunni, ma 
anche per non essere intervenuto efficacemente sulle altre principali criticita' della rete scolastica 
regionale. Da qui la richiesta di un confronto immediato con l'assessore all'Istruzione e con il 
Consiglio regionale. 
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